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Montepremi • 8.056.073,70 5+ stella €

All’unico 6   € 177.729.043,16 4+ stella €  29.625,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.624,00

Vincono con punti 5 € 22.377,99 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 296,25 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 16,24 0+ stella € 5,00

Nazionale 66 25 45 32 47
Bari 3 31 49 55 34
Cagliari 42 81 50 22 48
Firenze 23 20 71 5 74
Genova 31 39 20 62 59
Milano 6 28 75 38 3
Napoli 12 85 60 9 17
Palermo 33 41 81 15 53
Roma 38 16 17 6 25
Torino 39 16 18 7 14
Venezia 27 70 61 54 76
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10eLotto
3 6 12 16 20 23 27 28 31 33

38 39 41 42 49 50 70 71 81 85

N
on è un’isola come Bo-
ra Bora e neanche un
ballo come Tuca Tu-
ca. Non è un gioco co-

me il Ping pong. Il Bunga Bunga
è un rituale erotico di ispirazio-
ne libica, di una cultura mono-
gama per le donne e poligama
per gli uomini.

Vale a dire: molte ragazze e
pochissimi uomini, un’orgia sui
generis. Solo i maschi hanno il
diritto di non spogliarsi, di resta-
re tranquillamente in doppio-
petto. Si tratta di un dopocena
trasgressivo condito di barzel-
lette. Da noi il Bunga Bunga si
sta diffondendo con prepoten-
za, fino a svegliare l’interesse
dei media e in particolar modo
di Emilio Fede, il quale non si
tira mai indietro quando si trat-
ta di reclutare personale per i gi-
necei.

Pochi ancora praticano il Bun-
ga Bunga, e forse neanche loro
sono in grado di ricavarne i be-
nefici più reconditi, in quanto
appartengono alla civiltà di una
botta e via.

Ci vuole tempo e buona vo-
lontà per toccare con mano le
arabescate delizie che può offri-
re all’uomo il Bunga Bunga.

A quanto pare, dell’ingresso
in Italia di una nuova liturgia
amorosa, è responsabile una
delle cinquecento hostess con-
vertite dal Colonnello Gheddafi
durante la sua recente visita a
Roma. Sarebbe stata lei a far gu-
stare un tale piatto amatorio
qui da noi. Ma da qualche gior-
no si fa largo un’altra ipotesi,
che a introdurre nel nostro pae-
se quest’ultima variazione eroti-
ca degna del Kamasutra sia sta-
ta una fanciulla sedicenne e se-
dicente egiziana, nipote di Mu-
barak.

Non si sa ancora se il Bunga
Bunga è una onomatopea, co-
me l’hula hoop, se ci sono fian-
chi che si intruppano a ritmo,
da far pensare a una danza sel-
vaggia di popoli primitivi.

Non si finisce mai di impara-
re, speriamo di saperne presto
di più.❖
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